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    DIOCESI DI CALTANISSETTA                                                                                       ANNO PASTORALE 2021-2022 
        UFFICIO CATECHISTICO 
 
       Cenacolo del Vangelo  
           per i cresimandi  
   

 
«SAPIENZA: 

BENE CHE ANIMA LA VITA» 
 
 
Canto: (a scelta)  
 
Segno: (Sale) 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo… 
 
Animatore:  
Il primo dono dello Spirito Santo che ci apprestiamo a conoscere è la Sapienza, dono che ci aiuta a gustare le 
cose belle della vita, specialmente le più umili e semplici. Sapienza è assaporare, ammirare, meravigliarsi, è la 
capacità di comprendere ciò che è essenziale nella vita e che conduce al bene.  
 
Preghiera allo Spirito Santo 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore nuovo, 
che ravvivi in noi tutti 
i doni da te ricevuti 
con la gioia di essere Cristiani, 
un cuore nuovo 
sempre giovane e lieto. 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore puro, 
allenato ad amare Dio, 
un cuore puro, 
che non conosca il male 
se non per definirlo, 
per combatterlo e per fuggirlo; 
un cuore puro, 

come quello di un fanciullo, 
capace di entusiasmarsi 
e di trepidare. 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore grande, 
aperto alla tua silenziosa 
e potente parola ispiratrice, 
e chiuso ad ogni meschina ambizione, 
un cuore grande e forte ad amare tutti, 
a tutti servire, con tutti soffrire; 
un cuore grande, forte, 
solo beato di palpitare col cuore di Dio. 
 
 
                                                            Paolo VI

 
 
Dal libro del Profeta Isaia (Is 11, 1-2) 
 
«Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo 
spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e 
di timore del Signore». 
 

                                                                                                                                                      Parola di Dio 
 
Salmo 104 (a cori alterni) 
 
Se nascondi il tuo volto, vengono meno, 
togli loro il respiro, muoiono 
e ritornano nella loro polvere. 
 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 
 
 



La gloria del Signore sia per sempre; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
Egli guarda la terra e la fa sussultare, 
tocca i monti ed essi fumano. 
 
 

Voglio cantare al Signore finché ho vita, 
cantare al mio Dio finché esisto. 
 
A lui sia gradito il mio canto; 
la mia gioia è nel Signore. 

 
Breve pausa di silenzio  
 
Dalla Lettera Pastorale Il martirio dello Spirito…e la forza dei sette doni di S. E. Mons. Mario Russotto 
 
Il germoglio-virgulto nella visione del profeta è un lui, non un “ramo” dunque; e questo “lui” è il Christòs, il 
Messia annunciato nel “libro dell’Emmanuele” dal profeta Isaia. Il Cristo-Messia sarà un discendente della 
dinastia di Iesse, padre del pastore e re Davide. Il profeta non è un visionario sognatore, ma un uomo di Dio 
che, ad occhi aperti nel buio della fede, “vede” l’impensabile e incredibile utopia della pace, nell’armonia del 
creato e delle inconciliabili relazioni, più vera e realizzabile della realtà visibile ed empirica. Il mondo, grazie 
all’azione dello Spirito con i suoi straordinari semplici doni, tornerà ad essere il paradiso sognato da Dio per 
l’umanità, il giardino della nuova civiltà dell’Amore. […] La sapienza è la massima virtù intellettuale perché è 
ricerca e amore della verità, quella che si cela nelle pieghe della storia e delle vicende umane e quella che, 
insieme alla Vita, è attributo altissimo di Dio, perciò «nulla Dio ama se non chi vive con la sapienza» (Sap 
7,28). […] Sapienza è il bene che anima la vita; è il filo sottile lunghissimo della rivelazione di Dio 
all’umanità; è lo strumento che il Signore porge amorevolmente all’uomo e alla donna affinché sappiano 
riscattarsi dal peccato; è il frutto della paziente pedagogia divina a sostegno delle sue creature imperfette e 
deboli; è la meta più alta a cui l’uomo e la donna possano giungere; è l’aura in cui l’uomo e la donna respirano 
quasi tangibilmente il dono di sé che Dio ad essi fa, l’azione instancabile di Dio per loro, la presenza di Dio 
dentro e intorno ad essi. 
 
Riflessione 

 
Interrogativi per riflettere e meditare… 

 
1. Sono capace di ripartire e ricominciare sempre, con umiltà, in tutti gli ambiti della mia vita: a scuola, a 

casa, in parrocchia e con gli amici?  
 

2. Sono capace di perdonare chi mi fa un torto? Sono capace di rispondere al male con il bene? 
 

Confronto…e preghiere spontanee 
 
Mi impegno a… 
 
Padre nostro che sei nei cieli… 
 
 
Preghiamo 
 

O Dio, che con il dono della Sapienza ci aiuti a riscattarci dal peccato originale, insegnaci a comprendere che 
essa è il bene che anima pienamente la nostra vita interiore. Te lo chiediamo per lo stesso Cristo nostro 
Signore. Amen  
 
Canto: (a scelta) 
 


